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Mercatino dell’antiquariato
Domenica 6 aprile dalle 7.30 alle 19 sotto i portici di piazza Carlo Al-
berto e in piazza Garibaldi si svolgerà il tradizionale mercatino dell’an-
tiquariato. Saranno una trentina gli espositori che provengono da diver-
se zone della regione e da fuori Piemonte, che proporranno numerose 
sorprese: si va dall’artigianato del legno con mobili di pregio, in ferro, 
porcellana, ceramica, soddisfando anche tutti gli appassionati di colle-
zionismo. Per informazioni contattare il Comune (tel. 0141 917505).

Gita in treno al ‘Rodari’ di Omegna
(b.c.) - Mercoledì, una settantina di alunni della scuola elementare di Ticineto, accom-
pagnata dagli insegnanti e da tre animatori, si sono recati in gita al Parco della Fanta-
sia ‘Gianni Rodari’ di Omegna. La divertente trasferta è avvenuta in treno con partenza 
alle 8.15 dalla stazione ferroviaria di Casale: ben quattro i cambi di convoglio sostenuti 
dalla numerosa comitiva per raggiungere la meta. Nel corso della giornata i bambini so-
no stati impegnati in attività ludiche e di svago che non hanno minimamente ‘intaccato’ 
le energie fisiche dei giovanissimi studenti. Nella foto il momento della partenza.

UNA SETTANTINA DI ALUNNI DELLE ELEMENTARI DI TICINETO BORGO SAN MARTINO Sabato 5 e domenica 6 aprile nello splendido parco di Villa Scarampi

Prima mostra mercato di piante rare e insolite
BORGO SAN MARTINO - In questo fi ne settimana il paese 
monferrino sarà al centro di una manifestazione unica nel 
suo genere: nello stupendo parco di Villa Scarampi, passato 
recentemente di proprietà pubblica e sistemato dopo un lun-
go periodo di trascuratezza, espositori provenienti da tutta 
Italia proporranno una serie di esemplari di piante da frut-
to, da fi ore, ornamentali ed aromatiche. Non saranno però le 
solite piante che siamo abituati a vedere al mercato oppure 
dai vivaisti più forniti, bensì si tratterà di esemplari rarissi-
mi, alcuni dei quali considerati scomparsi, oppure di piante 
insolite per via del loro profumo o della loro bellezza. Chi è 
alla ricerca di idee nuove per il proprio spazio verde potrà 
trovare la soluzione da tempo desiderata o nuovi adattamenti 
per il proprio giardino suggeriti da esperti architetti paesag-
gisti. Un evento veramente eccezionale e ad alto livello, per-
tanto, che servirà, come ha detto il sindaco Giovanni Serazzi 
al momento della presentazione della manifestazione «da ri-
chiamo per Borgo ed il territorio circostante situato fra le ver-
di colline del Monferrato ed il Parco del Po». L’appuntamen-
to, patrocinato dal Comune che agisce solo come ‘padrone di 
casa’, dalla Regione Piemonte e dalla Provincia di Alessan-
dria, nasce dalla volontà, dall’impegno e dalla fantasia dei 
membri della Pro Loco che in questa mostra insolita hanno 
creduto pure con tutte le incognite che essa comporta.
Un aiuto importante alla organizzazione della manifestazione 
l’hanno fornito anche i salesiani aprendo le porte del collegio 

San Carlo ancora di loro proprietà e mettendo a disposizione 
lo stupendo auditorium della Sala Bigliati, sito all’interno del-
la parte antica di Villa Scarampi, dove si svolgeranno alcune 
conferenze sull’allevamento, trattamento e conservazione del-
le piante. La ‘Mostra mercato di piante insolite e rare’ aprirà i 
battenti alle ore 9,30 di sabato 5 aprile per lasciare poi spazio, 
verso le ore 10, alle visite riservate alle scolaresche guidate da 
un esperto. Alle ore 11 ci sarà l’inaugurazione e dopo la pre-
miazione degli espositori che si distinguono per la qualità, la 
ricerca ed il gusto estetico degli allestimenti. Durante il perio-
do della mostra - mercato si svolgeranno presso l’Auditorium 
della Sala Bigliati di villa Scarampi importanti conferenze. La 
prima si terrà sabato pomeriggio alle ore 15,30 presentata da 
Mario Palenzona, direttore IPLA di Torino, e da Giuseppe Ner-
vo, assessore provinciale all’Agricoltura, riguardante gli alberi 
monumentali della Provincia di Alessandria. Nella giornata di 
domenica la mostra aprirà alle ore 9,30, seguiranno alle 10,30 
la conferenza ‘S.O.S. piante’ tenuta da Eden Ferrari sul tema 
dell’utilizzo di prodotti biologici per il trattamento delle pian-
te. Al pomeriggio alle ore 14,30 l’architetto paesaggista Anna 
Forlani Pedoja parlerà di ‘Fiori e colori: giardini e balconi fi o-
riti tutto l’anno’ e dopo Angelo Tosi tratterà il tema ‘Realizza-
zione e manutenzione del tappeto erboso’. Durante la manife-
stazione l’associazione turistica Pro Loco effettuerà servizio bar 
e ristorazione per il pranzo del sabato e della domenica.

Luigi Deambrosis

BORGO SAN MARTINO

Espositori da diverse regioni
(ld) -  Questi i nomi dei partecipanti: Medetti, rose, S. An-
gelo Lod.; Rossellini, agrumi, S. Alluccio di Uzzano (Pt); 
Chofalo, agrumi, Terme Vigliatore (Me); Erbaio della Gor-
ra, erbe perenni, Casalzogne (To); Tulin, ceanothus, An-
gera (Va); Menzio, cocurbitacee, Andezeno (To); Nannini, 
agrumi, Castellare di Pescia (Pt); Besati, piante erbacee, 
Pombia (No); Archiverde, conifere, Jerago (Va); Piumatto, 
fi ori di montagna, Villar S. Costanzo (Cn); Pasero, rose, 
S. Pietro Mosezzo (No); Nifantani, essenze, Pombia (No); 
l’Angolo Verde, lavande, Borgo S. Martino (Al); Burzio, 
viole, Moncalieri (To); il Saguaro, rose, Novara; Berto-
lini, piante ornamentali, Valenza; Keramikos, manufat-
ti, Cavaria (Va); La Macrobiotica, erbe offi cinali, Torino; 
Asmondo, vasi, Piovera (Al); Verde Libri, Torino; Casci-
na Prasecco, sciropppi, Biella; Albero della Vita, miele, S. 
Paolo Solobrito (At); La Moretta, riso, Alzate (No); Bacchi, 
cappelli, Porto Mantovano; Bernini, ceramica mantovana, 
Porto Mant.; Lupano, composizioni, Ticineto (Al); Andeo-
li, formaggi, Grassona (Vb); Quilico, dolci tipici, Murisen-
go (Al), La Cucina di Annalisa, torte artigianali, Olivola 
(Al), Borghino, vini DOC, Lu (Al), Istituto Luparia, studi 
sull’olivo e vite, San Martino di Rosignano (Al).

PROMOZIONE Il progetto curato da Cella Monte, Parco di Crea, IPLA

Approvato l’Ecomuseo
Storica decisione in consiglio regionale
CELLA MONTE - Fumata 
bianca per l’Ecomuseo della 
Pietra da Cantoni, approva-
to martedì dal consiglio re-
gionale su proposta del Par-
co Naturale Sacro Monte di 
Crea, del Comune di Cella 
Monte e dell’I.P.L.A., l’Istitu-
to per l’Ambiente e le Pian-
te da Legno di Torino. A Cel-
la Monte, la notizia dell’ap-
provazione dell’Ecomuseo la 
cui sede troverà spazio nella 
casa parrocchiale donata al 
Comune dalla Curia, in piaz-
za Vallino, in un edifi cio ri-
salente al XVII secolo, è sta-
ta accolta con grande soddi-
sfazione. Spiega il sinda-
co Giuseppe Arditi: «Sono 
molto contento, dopo anni 
di attesa. Adesso  l’obiettivo 
sarà rivolto alla caratterizza-
zione  e all’identità del terri-
torio sotto il profi lo edilizio e 
della valorizzazione dell’im-
magine e dei prodotti locali. 
Ci vorrà del tempo, ma l’im-
pegno per operare in questa 
direzione è assicurato».
Il progetto darà il via libe-
ra ad una serie di iniziati-
ve nell’ottica del rilancio e 
della valorizzazione del ter-
ritorio, caratterizzerà la ti-
pologia edilizia di molte co-
munità monferrine dettando 
linee di conservazione dei 
vecchi immobili in corso di 
ripristino strutturale. Pietra 
da cantone, legno e laterizi 
saranno le componenti tipi-
che del «codice di costruzio-
ne» a cui dovranno attenersi 
i centri storici. 
L’Ecomuseo è un’iniziativa 
che avrà vasta ricaduta sul 
territorio in quanto coin-
volgerà 31 paesi accomuna-
ti dalla presenza della pie-
tra da cantone e precisa-
mente Altavilla, Camagna, 
Camino, Casale Monferra-
to, Castelletto Merli, Cella 
Monte, Cereseto, Cerrina 
Monferrato, Coniolo, Con-
zano, Cuccaro, Frassinello, 
Gabiano, Mombello, Mon-
cestino, Murisengo, Oda-
lengo Grande, Olivola, Ot-
tiglio, Ozzano Monferrato, 
Pontestura, Ponzano Mon-
ferrato, Rosignano Monfer-
rato, Sala Monferrato, San 
Giorgio monferrato, Serra-
lunga di Crea, Solonghello, 
Terruggia, Treville, Vignale, 
Villamiroglio. 
«Saranno istituiti due cen-
tri interattivi di azione e do-
cumentazione – spiega il co-
municato del Parco di Crea 
- : il primo relativo alla Pie-
tra da Cantoni localizzato a 
Cella Monte; il secondo ri-
guarderà la Valorizzazione 
del Paesaggio Agrario a Tuf-
fo di Cocconato. In entram-
bi i centri saranno promos-
se azioni di informazione, 

assistenza tecnica e moni-
toraggio permanenti trami-
te esposizioni, mostre, vi-
site guidate, pubblicazioni, 
incontri relative al recupe-
ro del paesaggio monfer-
rino nelle sue componenti 
edilizie, agricole e forestali, 
la salvaguardia delle biodi-
versità e delle aree naturali 
e la promozione dei prodot-
ti tipici, biologici, naturali e 
delle attività vitivinicole del-
l’area collinare». 
L’utilizzo dei percorsi del-
l’Ecomuseo avrà rilievo eco-
nomico, sociale e culturale 
in quanto consentirà l’av-
vicinamento dell’uomo alla 
natura vista la crescente ri-

chiesta di salubrità dei pro-
dotti. Rifl essi positivi ci sa-
ranno anche per quei pro-
dotti di nicchia che caratte-
rizzano il territorio monfer-
rino e contraddistinti dal-
l’etica imprenditoriale del-
le aziende. «L’istituzione 
dell’Ecomuseo – commenta 
l’assessore regionale all’Am-
biente e ai Parchi Ugo Caval-
lera – contribuirà a rafforza-
re gli sforzi fi no ad oggi com-
piuti dalle istituzioni, dalle 
associazioni e dai privati per 
valorizzare il Monferrato Ca-
salese, terra di grandi poten-
zialità. A Cella Monte esisto-
no i più importanti infernot 
scavati nelle arenarie e il 

provvedimento servirà a va-
lorizzare questo aspetto pe-
culiare del paesaggio mon-
ferrino promuovendo tutte 
le iniziative volte al suo re-
cupero ottimale». 
Soddisfatto anche il consi-
gliere regionale Marco Bot-
ta: «Nel territorio del Mon-
ferrato nordorientale, da 
Moncestino a Terruggia, da 
Camino ad Ottiglio, affio-
rano rocce del miocenico 
di circa 20 milioni di anni 
tra cui la pietra da cantoni, 
un’arenaria calcarea che, in 
passato, ha assunto grande 
importanza dal punto di vi-
sta costruttivo con lo sfrut-
tamento di cave ad Ozzano, 

Rosignano, Cella Monte, Ot-
tiglio, Moleto e Vignale». 
Aggiunge il consigliere re-
gionale Cristiano Bussola: 
«Il voto della Regione se-
gna un passo importante 
nel percorso di promozio-
ne del territorio monferri-
no. Cella Monte, sede del-
l’Ecomuseo, rappresenta un 
punto di eccellenza della ti-
picità monferrina anche dal 
punto di vista della valenza 
economica, turistica ed am-
bientale».
L’Ecomuseo è anche sinoni-
mo di ripensamento genera-
le del territorio da promuo-
vere con l’impiego di azioni 
concordate.  Il primo conno-
tato essenziale è quello del-
la diversità vista come diffe-
renza rispetto all’omologa-
zione e alla globalizzazione. 
Di fronte alla generalità oc-
corre, per potersi distingue-
re, premiare la diversità del-
le azioni da realizzare per il 
rilancio del territorio. Ma, 
per poter dare al Monferra-
to una precisa collocazione 
rispetto ad altre realtà ter-
ritoriali, serve dare all’Eco-
museo anche l’etichetta del-
l’identità d’immagine, pro-
duzione, relazione. Su cosa 
fondare l’identità? «Sulla ri-
caduta culturale - commen-
tano i promotori del proget-
to - sul recupero della storia, 
delle tradizioni  di un terri-
torio devastato, nei decenni 
precedenti, dall’ abnorme 
impronta dell’industrializ-
zazione». 

Pier Luigi Rollino

CELLA MONTE - Una veduta dall’alto del paese monferrino che ospiterà, dopo l’approvazione  
da parte del consiglio regionale, l’Ecomuseo della pietra da cantone. Il progetto è stato curato 
dal Comune stesso, dal Parco di Crea, e dall’I.P.L.A., l’Istituto torinese per l’Ambiente.

SOLIDARIETÀ Dai Comuni dell’Unione per i bambini del Molise

Un Parco Giochi ‘Monferrato’

Un’angolo del parco di Casa-
calenda dove sarà allestita 
l’area giochi

a Trasferta di solidarietà in Molise per volon-
tari e amministratori dei Comuni dell’Unione di 
Balzola, Coniolo, Morano sul Po, Pontestura e 
Villanova Monferrato. Oggi, venerdì 4 aprile, si 
metteranno in viaggio per Casacalenda, uno dei 
Comuni in provincia di Campobasso, più col-
piti dal terremoto. Motivo della visita: allestire 
un’area giochi che sarà posizionato in uno dei 
parchi del Comune molisano. La zona si chia-
merà Parco Giochi Monferrato. «Abbiamo pen-
sato - commentano dall’Unione - di non effettua-
re una raccolta fondi fi nalizzata solo ad offrire 
denaro alle popolazioni colpite dal terremoto. 
L’iniziativa, in accordo con il Comune di Casa-
calenda, ha voluto essere più visibile e tangibi-
le, coinvolgendo attivamente le nostre comuni-
tà, impegnando diversamente le persone». Ecco 
perché nei mesi scorsi nei cinque Comuni mon-
ferrini sono state promosse manifestazioni di di-
verso tipo con lo scopo di raccogliere quanto bi-
sogno: le amministrazione hanno poi integrato 
la cifra raccolta per l’acquisto dalla ditta Gio-
chipark di strutture ludiche per il tempo libero. 
Inoltre «abbiamo voluto rafforzare quello che è 
il concetto di solidarietà. Le scuole elementare 

dei cinque comuni, che fanno parte della dire-
zione terzo circolo, istituto comprensivo Negri, 
e il Liceo Scientifi co Avogadro di Vercelli che si 
è unito a questa iniziativa, sono stati impegna-
ti nella redazione di un progetto grafi co: realiz-
zare la planimetria del parco per l’allestimento 
delle attrezzature per il tempo libero. Hanno an-
che scritto una lettera ai coetanei di Casacalen-
da per fare giungere un messaggio di sostegno e 
aiuto». Alla trasferta molisana partecipano i vo-
lontari dei gruppi di protezione civile di tutti i 
Comuni dell’Unione e alcuni volontari del soc-
corso: per Balzola Giuseppe Barale, Luigi Pasi-
no, Paolo Merlin, Gianpaolo Marafi n; per Co-
niolo Arles Garelli, Giovanni Spinoglio, Luigi 
Curtolo, Marco Musso; per Morano Omar Mar-
chesini, Giovanni Vercellino, Antonio Perria, 
Onide Zorzetto; per Pontestura Pier Luigi Bal-
di, Alessio Chinaglia, Andrea Marchisotti, Ser-
gio Martinotti; per la CRI Celestino Borchetto, 
Angelo Vettore, Giovanni Bertucci. Il program-
ma del viaggio prevede l’arrivo in serata; sabato 
l’allestimento del parco e domenica i saluti uffi -
ciali, l’inaugurazione e il ritorno in Monferrato.

Pier Luigi Buscaiolo
PROVINCIALE CASALE - VALENZA, BORGO S. MARTINO -  TEL. 0142.429435 

Idee giovani ed efficaci, uno studio progettuale approfondito, una esperienza decennale, mobili di grandi marche con 
materiali e particolari di grande qualità a costi estremamente interessanti e con un occhio di riguardo per gli sposi.
Tutto questo è IDEAL MOBILI. Voi pensate alla vostra felicità,  alla casa pensiamo noi, con tanto amore...  

...Quanto il vostro. Una bella combinazione, vero?

Progetta e Arreda
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ASSOCIAZIONE TURISTICA PRO LOCO BORGO SAN MARTINO

MOSTRA MERCATO
DI PIANTE RARE E INSOLITE

BORGO SAN MARTINO
GIARDINO DI  VILLA SCARAMPI

L’esposizione è dedicata 
a piante e fi ori che 

rappresentano le tradizioni dei 
nostri giardini in una cornice 
di piante secolari e fi ori rari, 

con richiami a personaggi 
illustri, studiosi, 

ed esperti in botanica.

Nel giardino di Villa Scarampi 
i vivaisti italiani, agronomi, 
paesaggisti, Enti Turistici 
propongono un piccolo, ma 
inestimabile patrimonio di 
novità legate al culto e alla 
valorizzazione del verde divise 
in piante da fi ore, piante da 
frutto, piante aromatiche e 
piante verdi ornamentali ed 
altre specie ancora.

Progetta e Arreda

BRUSASCO

La ‘pastorale’
dei sacerdoti

Domenica 6 aprile al-
le 16 nella chiesa par-
rocchiale di Brusasco, 
il Comune vuole ricor-
dare e commemorare la 
fi gura di quattro sacer-
doti, originari del pae-
se monferrino, che han-
no svolto con impegno 
il loro servizio pastora-
le al di fuori della comu-
nità natia. 
Si tratta di mons. Moiet-
ta, don Bolla, monsignor 
Sigismondo e don Masi-
no (che fu parroco di 
Villanova Monferrato).
Saranno quattro i re-
latori impegnati a illu-
strare le figure dei sa-
cerdoti. 
Sarà un momento im-
portante per la comu-
nità del paese monferri-
no. Durante l’incontro ci 
sarà anche un momento 
con la Corale di Brusa-
sco - Cavagnolo.

Due generazioni sul palco
(mi) - Il 3° Memorial ‘Saettone, Barberis, Dealessi, Varvelli’ svoltosi sabato scorso in 
un Teatro Civico gremito di persone, oltre a riproporre i brani celebri del Ciar d’la Vala-
ra (nella foto), ha fatto salire alla ribalta i piccoli alunni delle scuole elementari trinesi, 
ovvero i ragazzi delle sezioni A, B, C delle terze elementari, che hanno messo in pratica 
sul palco quanto imparato nei mesi scorsi dal maestro Luciano Ferraris e da Amalio Tri-
cerri e i ‘Piccoli cantori trinesi’ della quarta elementare. Generazioni a confronto , con 
unico intento: quello di mantenere vive le tradizioni della nostra città.

AL TEATRO CIVICO DI TRINO IL ‘CIAR’ CON GLI ALUNNI DELLE SCUOLE
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